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Profilo dell’Operatore Sociale 
Generico 

 

 

 

L’operatore sociale generico è un volontario 

C.R.I. impegnato nella pianificazione ed 

implementazione di attività e progetti volti a 

mitigare, prevenire e rispondere ai differenti 

meccanismi di esclusione sociale che 

ostacolano il pieno sviluppo degli individui e 

della società nel suo complesso 



Profilo dell’Operatore Sociale 
Generico 

Rivolge la propria attività a soggetti disagiati e quindi 

vulnerabili (bambini, disabili, anziani, tossicodipendenti, 

extracomunitari, senza fissa dimora…) ed è in grado di 

realizzare attività basilari in ambito sociale ed indirizzare 

eventualmente l’utente verso strutture e servizi più 

specializzati. 

 



Profilo dell’Operatore Sociale Generico 

L’OSG ha il compito di: 

 

 Individuare le situazioni di vulnerabilità, determinando i 
bisogni del singolo e della collettività e mettere in atto 
azioni di aiuto che tengano conto del contesto di 
riferimento. 

 Favorire il benessere degli individui, la tutela della salute, 
le opportunità educative, di inserimento sociale ed 
educativo. 

 Favorire il supporto e l’inclusione sociale limitando il 
rischio di disagio, la marginalità e devianza 

 



Profilo dell’Operatore Sociale Generico 
 

 

 Sviluppare relazioni con associazioni, agenzie educative 
come la scuola o la stessa famiglia, servizi del territorio 

 

 Elaborare, realizzare , valutare l’intervento sociale in 
collaborazione con i servizi del territorio 

 

 Sostenere la comunicazione e promuovere l’informazione 

 

 



Profilo dell’Operatore Sociale Generico 

     Attività dell’OSG 

 

  
Relazione 
rivolta alla 

persona 

Relazione 
rivolta al 
contesto 



Il Contesto sociale e culturale 

Qualsiasi attività si conduce in funzione delle caratteristiche 

dell’ambiente e delle esigenze del territorio: sono le persone 

e le comunità residenti in un dato territorio ad avere dei 

bisogni. L’attenzione al contesto sociale e culturale è il punto 

di partenza per pianificare, promuovere e svolgere un’attività 

in ambito sociale 



Il Contesto sociale e culturale 

Per le attività di Croce Rossa rivolte al Sociale, rivestono 

particolare importanza i concetti di cultura e società.  

E’ infatti a questi ambiti che si rivolgono questi tipi di 

operatività, siano esse di supporto diretto/materiale 

(distribuzione di viveri, ausilio alla povertà, l’unità di strada), 

sia che abbiano modalità di intervento di carattere più 

generale (sensibilizzazione rispetto ad alcuni temi, 

prevenzione, lotta all’emarginazione) 



Il Contesto sociale e culturale 

Promuovere un cambiamento sociale è un atto di 

«ingegneria sociale» che implica la ricostruzione di 

nuove realtà di senso, una nuova rielaborazione del 

mondo circostante da parte di un gruppo, la nascita 

di nuovi modelli sociali.  



Il Contesto sociale e culturale 

La cultura è 

«quell’insieme complesso che include la 

conoscenza, le credenze, l’arte, la morale, il diritto, il 

costume e qualsiasi altra capacità e abitudine 

acquisita dall’uomo come membro di una società» 

                    Taylor 



Il Contesto sociale e culturale 

La cultura è 

«quell’insieme di simboli e di significati con cui le 

persone danno senso e mirano ad ordinare 

l’esistenza e l’universo circostante» 

          Geertz 



Il Contesto sociale e culturale 

La cultura si trasforma, per chi ne è parte, in un 

sistema di riferimento del tutto logico. 

 

Le realtà di senso, l’ordine delle cose creato da un 

dato sistema culturale non è mai immutabile ma 

variabile in funzione dell’incontro con altre realtà 

culturali, sviluppi storici, ed anche di singoli 

individui. 



Il Contesto sociale e culturale 

La Società 

La struttura con cui un gruppo è organizzato ed i 

modelli di relazione e di comportamento che le 

persone tengono in funzione della propria 

collocazione nella stessa (processo di 

apprendimento di regole della vita comune) 



Il Contesto sociale e culturale 

Muoversi ‘al di là’ di modelli condivisi, al ‘di fuori’  

della norma può essere considerato qualcosa di 

errato e, spesso, costituisce uno degli elementi di 

esclusione dalle reti della solidarietà 



Il Contesto sociale e culturale 

Un approccio critico e consapevole alle dinamiche 

sociali ed alle  categorie proposte dalla società può 

essere d’aiuto alla identificazione dei meccanismi di 

esclusione/solidarietà sociale al fine di prevedere 

nuove dinamiche di esclusione e promuovere nuove 

forme di solidarietà e auto-aiuto. 



L’indagine del contesto sociale 

L’indagine di un contesto culturale sia attraverso analisi di 

tipo quantitativo (statistiche) che qualitativo (questionari) 

nell’ambito degli interventi di Croce Rossa, è funzionale a 

capire il profilo e le dinamiche delle esclusioni sociali. Il 

riferimento a dati concreti è necessario a elaborare interventi 

mirati al sostegno delle fasce vulnerabili delle comunità in cui 

operiamo. 



Recuperare le informazioni 

 Supporto di specialisti 

 Documentazione diretta (fonti accademiche, 

centri di ricerca, siti internet) 



Il Metodo: dal globale al locale 

Le problematiche individuate al livello nazionale 

possono essere ripensate in termini di ‘campagne ad 

hoc’ e strutturate a misura del territorio. Occorre 

chiedersi se le attività a livello più generale si 

riscontrano nella propria comunità e se l’intervento 

sia attuabile 



Il Metodo: dal globale al locale 

Domande chiave: 

 Nel mio contesto la problematica è presente? 

 Quale è il suo impatto nella comunità in cui opero? 

 Porterà ulteriori effetti negativi? 

 Le strutture sociali preposte  hanno già identificato il problema? 

 Vi sono altri attori, istituzionalizzati o non, con cui collaborare? 



Il Metodo: dal locale al locale 
L’indagine mira a identificare le problematiche sociali relative 

alla comunità. 

Domande Chiave 

Ci sono eventi che possono aver indotto nuove dinamiche di esclusione o 

nuove vulnerabilità? 

Ci sono gruppi cui vengono posti limiti allo sviluppo? 

Ci sono categorie di persone escluse? 

Quali sono le caratteristiche di esclusione (ascritte o acquisite)? 

Quali sono le ragioni dell’esclusione? 

 

 



Rivalutazione 

Processo analisi dell’evoluzione delle varie problematiche 

esistenti 

Domande Chiave 

I numeri dei beneficiari della attività sono costanti o hanno variazioni? 

Quali sono le cause? 

C’è stato un aumento e perchè? 

C’è stata una diminuzione? 

Esistono fattori oltre il nostro intervento che hanno ridotto il problema? 
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